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“L’amore è come una tastiera:

                                                                                  “Se nel matrimonio  ciascuno aspetta

ha sette note,




                                                sperando che l’altro lo renda felice,

ma gli artisti ne hanno tratto centomila melodie”                                                                             succederà che entrambi

(d. L. Serenthà)




                                                continueranno ad aspettare soli ed infelici”









                                       (d. M. Bellora)

PER ANNIVERSARIO DI

MATRIMONIO

    E’anzitutto l’amore del Signore e la nostra professione di fede in lui che ci ha questa sera raccolti in questa cappella. Ed è nel contesto della celebrazione dell’Eucaristia che vogliamo accogliere e rileggere la testimonianza di amore di N e N.
    E tutti noi, legati a loro dall’amicizia, vogliamo esprimere loro il nostro affetto e la nostra stima, oltre che la nostra riconoscenza per il servizio che generosamente svolgono nella Comunità.

    E, insieme, facciamo festa perché viviamo la certezza della presenza del Signore nel cammino della vita di questa coppia e perché facciamo memoria del mistero stupendo che per 30 anni ha “tenuto insieme” questi nostri amici. A loro diciamo con le parole della Bibbia: “Ricordatevi di tutto il cammino che il Signore vi ha fatto percorrere”.

    Credo che nel cuore di N e N soprattutto due sentimenti dovrebbero emergere in questo anniversario: lo stupore e il rimpianto.

Stupore, perché sarebbe molto bello poter dichiarare alla propria donna o al proprio uomo: “non sono ancora capace di amarti come vorrei, ma rimango meravigliato che dopo 30 anni siamo ancora insieme “nella gioia e nel dolore, nella buona e nella cattiva salute”. Ma anche rimpianto e profonda commozione perché “potevo amarti di più e non ci sono riuscito”.    In un tempo di “cultura liquida”, di memoria breve e di facile consumo del sentimenti, N e N ci ricordano che è ancora possibile vivere insieme “per tutti i giorni della propria vita”, dopo essersi promessi reciproca fedeltà quando si sono presentati davanti al Signore il giorno del loro matrimonio religioso.
     E noi auguriamo loro di continuare a vivere il loro “sogno di amore” e coltivare, anche con fatica, quel sussulto del cuore che hanno sperimentato da innamorati e nei primi anni del matrimonio.

     Ora, vorrei proporre alcuni piccoli sentieri da percorrere insieme per inoltrarsi sempre più nel “grande giardino dell’amore” e scoprire ancora qualche terreno inesplorato: quasi una piccola guida per continuare il cammino.
   *Vi siete “sposati nel Signore”: continuate a “ospitarlo” nella vostra vita e nella vostra   casa. Accoglietelo con gioia e onoratelo: è il vostro Signore e il vostro Maestro. Continuate a pregarlo e ascoltarlo con il “cibo solido” della sua Parola e dei suoi Sacramenti. Diceva Bernanos: “le mie idee cambiano quando prego”.

    * Tra le tante “cose da fare”, trovate sempre il tempo per… “sedervi” e ascoltarsi con serenità e tranquillità. Datevi del tempo: che il vostro cuore sia come una… “comoda poltrona” in cui l’altro possa sedersi, rilassarsi e sentirsi a suo agio, ascoltato, accolto e capito.
   *Coltivate la positività della vita: accogliete i desideri dell’altro e valorizzate le sue doti prima che richiamare o evidenziare le mancanze o i limiti. Ricordiamoci che il “Regno di Dio è dentro di noi”: noi siamo il “pozzo delle meraviglie di Dio”. E’ per questo che non finiremo mai di … esplorarci e gustare l’acqua fresca e sorgiva che sempre scaturisce dal cuore umano.

   * “Dimmi spesso che mi ami, con parole, gesti e azioni. Non credere che lo sappia già”.  Anche se sposati da molti anni, è importante conservare un po’ del clima di fidanzamento: “Forse negherò che ne ho bisogno, ma tu non credermi, fallo lo stesso” (Charles Singers).
*Innamorarsi è facile, ma amare è difficile: è un’arte da esercitare quotidianamente. Coltivare l’umiltà e la capacità di dire spesso: scusa, ho sbagliato, perdonami. Ti voglio bene per quello che sei e non per quello che vorrei. Che non avvenga mai in voi quanto scriveva in un suo romanzo B. Marshall: “L’abate stava a sedere sul treno; in faccia aveva un uomo e una donna di mezza età, ma così indifferenti l’uno all’altra da far pensare che fossero sposati”.
* Non lasciate invecchiare i vostri sogni, perché voi e noi tutti siamo il “sogno di Dio”. “La vita è sempre un regalo che apro ogni mattina, quando mi sveglio”. E’ bello vivere, ma ancora più bello è vivere insieme, condividendo gioie e tristezze, delusioni e speranze.

* E infine ascoltate quanto scriveva Gibran nel sua famoso libro “Il profeta”: Una giovane coppia di sposi chiede al Maestro: che cosa dobbiamo fare perché il nostro amore e il nostro matrimonio duri? Rispose il Maestro: “Lasciate che Dio riempia sempre il vostro amore”.
          * E vorrei concludere con una preghiera trovata in un libretto per fidanzati: 

“Sei bello, amore mio, ai miei occhi il più bello: forte e tenero, ma a volte duro e testardo. Sei bella, amore mio, ai miei occhi la più bella: fragile e delicata, ma a volte impetuosa e travolgente. Sei bello, nostro Dio, la realtà più bella: sei tu che ci hai amati per primo. Che il nostro amore sia, almeno un po’, il riflesso del tuo e che in noi possa sempre risplendere la bellezza dell’amore che tu un giorno di 30 anni fa hai solennemente benedetto in questa Comunità e che questa sera vogliamo rinnovare davanti a te e ai nostri amici qui presenti”.








                    Don Carmelo Timpano
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